
Allegato n. 3
	DICHIARAZIONE

Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445


Il sottoscritto_________________________, nato a ________________ il____________________,

residente in ________________________, C.F________________, nella qualità di rappresentante legale dell’impresa _______________________________________________________________ 
natura giuridica___________________________________________________________________

C.F./P.IVA______________________________________________________________________

con sede________________________________________________________________________;
al fine di usufruire delle agevolazioni previste dal bando di agevolazione dei progetti di ricerca e sviluppo nel settore agro-industriale nelle aree di produzione della Sicilia orientale, con particolare riferimento al reimpiego sostenibile degli scarti provenienti dalla lavorazione industriale degli agrumi

DICHIARA

a) che l’impresa è regolarmente costituita e iscritta al registro delle imprese con numero ………;
b) che l’impresa ha una stabile unità produttiva in una delle province di Messina, Catania, Siracusa, Ragusa ed Enna, all’interno della quale saranno svolte le attività del progetto 
c) di impegnarsi a mantenerne la sede stabile nelle aree agevolate dal predetto bando almeno per tre anni dal termine effettivo di conclusione del progetto;
d) che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è sottoposta a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata o giudiziaria e non è in liquidazione volontaria;

e) di essere in regime di contabilità ordinaria o di impegnarsi ad optarvi contestualmente con la concessione delle agevolazioni;
f) di aver restituito integralmente le eventuali somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni di qualsiasi natura precedentemente concesse dallo Stato e dalle Regioni per i quali, alla medesima data, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva;

g) di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, anche secondo la regola del de minimis e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea ai sensi di quanto previsto dal DPCM del 23 maggio 2007;

h) di non aver ottenuto, per il progetto di cui alla presente domanda, altre agevolazioni pubbliche, anche a titolo de minimis;

i) di identificarsi come:

 micro

 piccola

 media

 grande

(secondo i parametri riportati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36), recepita con Decreto ministeriale del 18 aprile 2005, pubblicato nella GU n. 238 del 12 ottobre 2005);
j) che l’impresa non si trova nella condizione di impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà, pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 1.10.2004 C244, ovvero nella condizione di non essere in grado, con le proprie risorse o con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo (per le grandi imprese);
k) non trovarsi nelle condizioni di impresa in difficoltà di cui alla definizione del Regolamento CE n. 800/2008 del 6 agosto 2008, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L214 del 9 agosto 2008, all’art. 1, par. 7 (per le PMI).
l) di essersi costituita in partenariato con i soggetti che intendono realizzare il progetto, o di impegnarsi a costituirlo (in conformità al modello di impegno allegato alla presente domanda di agevolazioni) entro 45 giorni solari dalla data di notifica del decreto di concessione in caso di approvazione dell’iniziativa (in caso di progetto presentato in forma associata);
m) di essere a conoscenza delle norme relative a controlli, revoche dei benefici e sanzioni;
n) di essere a conoscenza che in caso di adozione del provvedimento di concessione o di erogazione dei contributi nelle more del rilascio della documentazione antimafia, la concessione o l’erogazione viene corrisposta sotto condizione risolutiva in caso di sussistenza di cause di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del D. Lgs. 159/2011;

o) di essere a conoscenza che in caso di variazione degli organi societari il legale rappresentante ha l’obbligo, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011;

p) per l’acquisizione del Durc da parte del Ministero i seguenti dati: 
	matricola INPS
	
	matricola INAIL
	

	contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 
	


q) che con la sottoscrizione della presente dichiarazione-domanda formula il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10 della Legge 675/96 sulla tutela dei dati personali.

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e data .................



 
 
          nome e cognome 

   








      (firma) 
� La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n.445.
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